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Quella lunga volata sulla strada dello scudetto 
Nervosismo-Juve 

 tifosi: «Trap 
è tutta colpa tua» 

Contestato e i mattina al campo di allenamento 
o e a tutti i costi il » - l caso i n 

il  lunedì più felice 
«Non i che la a e o con il Lecce decon-

a pe il facile impegno» - Lo ? i a » Eriksson 

o o 
O — Si e arrivat i or-

mal alla baruffa. Trapattoni 
e  tifosi della Juve, almeno 
quelli più sfaccendati, non si 
amano più. i mattina, alla 
fine dell'allenamento, un 
gruppetto se l'è presa con il 
tecnico bianconero. -
tandogli di essere la causa di 
tutto , cioè della rovina che 
ha colpito il campionato del-
la Juve negli ultim i tempi. -È 
tutt a colpa tua, quando hai 
detto che te ne andavi -
ter  la società avrebbe dovuto 
cacciarti., gli ha urlat o a 
brutt o muso un energume-
no. Trapatton i ha accettato 
la polemica. Tr a lui e i tifosi 
c'era una sottile rete di divi -
sione, ma  toni della voce si 
sono alzati di parecchio. All a 
fine il tecnico ha capito che 
con certa gente non si poteva 
propri o discutere. -Forse sie-

te abituati troppo bene — ha 
detto il tecnico ai presenti — 
ma avrete il tempo per  ac-
corgervene». Una oscura mi-
naccia. 

a l tifosi se la son presa 
anche con  giornalisti , repu-
tandoli, come sempre, i re-
sponsabili del crollo juventi -
no e dell'aggancio romani-
sta. Non avendo null'altr o da 
fare se la son presa con 1 rap-
presentanti della carta 
stampata, imputando loro 
presunte «colpe» della . 

Questo per  dirv i che razza 
di clima si sta creando alla 
Juve dopo l'aggancio. a 
paura è palpabile, forse nella 
gente più che nella squadra. 

a a noi della paura e 
della rassegnazione del tifosi 
non a un bel nulla — 
ha detto Trapattoni — è la 
squadra che deve essere con-
sapevole che questo campio-

nato ancora non è perso. 
Non mi dà fastidio che qual-
cuno dica che se andassimo 
allo spareggio la a ci fa-
rebbe a fette. o dicano pure, 
ma lo so che n novanta mi-
nuti può succedere di tutto , e 
la Juventus, quando si è trat -
tato di giocarsi tutt o in par-
tit e "secche"  ha fallit o poche 
volte». Paradossalmente ha 
citato l'esempio di Atene: 
«Proprio n quella finale si 
diceva che noi avremmo do-
vuto battere l'Amburg o sen-
za problemi, e avete vi-
sto come è andata a finire...». 

Si parla di Platini che è in 
condizioni penose. o tengo 
in campo non perché abbia 
paura di metter  fuori un per-
sonaggio come lui . i è già 
capitato di escluderlo addi-
rittur a n Coppa delle Coppe, 
contro 11 Paris St. Germain. 

a lo penso che uno come 

Platini , con la sua velocità e 
il suo tocco sia sempre utile. 
So benissimo che se non lo 
mettessi in campo, la prim a 
punizione dal limit e a nostro 
favore rimpiangerei di non 
averlo lì. Questo anche se so 
che qualcun altr o oggi è in 
condizioni fisiche miglior i 
delle sue e potrebbe darmi di 
più». 

Trapatton i ha parlato an-
che di spareggio. «Non avrei 
paura a giocarlo, ma penso 
che si possa ancora evitare. 
Tutt o dipende dalla prossi-
ma domenica. Noi dobbiamo 
battere a tutt i 1 costi il , 
perché penso che la a 
possa superare facilmente 11 

. Arriveremm o così al-
l'ultim a giornata con una 
grande , e potrei, a 
quel punto, tifar e per  11 Co-
mo». 

Vittori o Dandi 

 convocati 
della U.21 «B» 
per  la a 

O — l selezionatore 
della rappresentativa naziona-
le italiana serie B «Under  21» di 
calcio, Sergio Brighenti, ha 
convocato per  la gara -

a in programma sabato 
prossimo a Cremona i seguenti 
giocatori: Cimmino (Ascoli), 

i (Bologna). Argentesi 
(Campobasso), a e 

o (Cremonese), a 
a e Calonaci (Empoli), 
a e Policano (Genoa), 

Pinato . Benedetti 
(Palermo), Brunetti e i 
(Perugia). Carrera (Pescara), 

l Prà (Triestina) e Bertozzi 
(Vicenza). 

A — e della a Eriksson 
è freddo e distaccato anche nel lunedì più 
felice e non sì scompone. Anzi, pur  convinto 
della forza della sua squadra, sembra quasi 

o dall'eufori a dell'ambiente. Sven 
Goran «pompiere» dunque, pronto a spegnere 
eccessulve e incandescenti passioni. «Noi e la 
Juve abbiamo 11 cinquanta per  cento di pos-
sibilit à di vincere lo scudetto. Oggi noi siamo 
n forma come lo erano gli juventin i nelle 

prim e quindici giornate di campionato». E lo 
spareggio? .Giocherei anche adesso — ri -
sponde sicuro — ma non bisogna avere fret-
ta, ci sono ancora 180 minut i di gioco da 
spendere». Una sottolineatura questa, che 
con un pizzico di malizia si può anche inter-
pretare come la convinzione che i giallorossì 
possono chiudere la partit a anche prima. o 
conferma il tecnico svedese: «Abbiamo un ca-
lendario più agevole sulla carta. a non vor-
rei — corregge subito il tir o — che i miei 
arrivassero a domenica deconcentrati, con-
vint o del facile sucesso. Non vorrei che qual-
cuno si addormenti in campo. l e potrà 
giocare del tutt o tranquill o e poi merita il 
nostro rispetto». Ancora una frecciata contro 

il rischio di adagiarsi sugli ultim i trionfi . -
tanto sul front e formazione (a parte l'acciac-
cato i Carlo) forse la a potrà contare 
sul recupero di Conti se l'ortopedico profes-
sor  Perugia scioglierà le ultim e riserve sulle 
suecondizioni. n dubbio Bonetti che potreb-
be venire squalificato dopo l'ammonizione 
rimediata domenica scorsa a Pisa. Sull'in -
contro all'Aren a Garibaldi , Eriksson ha con-
fessato che dopo i prim i tribolat i 45 minut i 
negli spogliatoi ha invitat o 1 giocatori a met-
ter  da parte ogni tatticismo e di giocare tutt e 
le carte. e ha avuto particolar i pa-
role di elogio per  Bonetti e per  Grazianl. a 
tutt o 11 collettivo — ha aggiunto — ha dimo-
strato una grint a e un carattere eccezionali». 
Eriksson non può nascondere la propri a feli-
cità. «Se a novembre qualcuno m! avesse det-
to che a due partit e dalla fine la a sareb-
be stata al comando, gli avrei dato del pazzo. 

a svolta secondo me c'è stata con la sconfit-
ta della Juventus a Firenze che, onestamen-
te, non mi aspettavo». 

Per  chiudere una battuta sulla scommes-
sa-spareggio. «Come regola — ammette Eri -
ksson — non è forse il meglio, ma è pur  sem-
pre meglio della differenza reti». E dove vor-
rebbe giocare il match-spareggio? «Per  me 
l'ideale sarebbe lo stadio di San Siro». 

i sera ritorn o di Coppa Uefa (a o 3-1) con il : in dubbio e 

, trasferta piena dì fantasmi 
A  replica il  match-giallo di un anno fa 

l nostro inviato 
 — Stesso aereo, stesso tra-

gitt o e diciamo, stesse paure. Viag-
giare con r  a d verso l'ap-
puntamento con i bianchi del l 
dà ben presto l'impressione di assi-
stere ad un fil m già visto. È passato 
un anno dal clamoroso tonfo al Ber-
nabeu, da quella notte dove la sicu-
rezza della vigili a si trasformò in un 
flash accecante che lasciò solo il po-
sto allo sconcerto ed alle mosse av-
ventate. Non fu quella una bella pa-
gina nemmeno per  la fresca nuova 
presidenza finit a nel gorgo del ricor -
so all'Uefa per  la biglia, con l'avvo-
cato Prisco costretto a difendere un 
front e francamente disarmato. -
ter  di oggi vorrebbe cancellare anche 
quello. Poi tanti coscienziosi ragio-
namenti sulle cose che hanno cam-
biato in questo anno la squadra (a 

partir e dall'esperienza fatta) paiono 
svuotarsi di consistenza man mano 
che l'or a della sfida si avvicina. Ed 
affiorano le titubanze di fondo legate 
alle incertezze della formazione così 
incredibilment e tutt a appesa alle 
labbra di e n attesa di 
un suo «sì». E poi c'è la storia di un 
campionato dove ancora una volta 
non abbondano certo i motivi per  at-
tingere sicurezza a partir e ancora 
una volta da quest'evidente incapa-
cità lontano da San Siro che ha por-
tato quattr o sconfitte consecutive. 
Ed ecco 11 vecchio copione che ri -
spunta: un anno fa era r  af-
flitt a dallo stesso male che faceca 
spallucce convinta di avere in tasca 
l passaporto per  la finale. -

va un l che era un'armat a sban-
data, dilaniata dalle lotte interne. 

r  di oggi certo none così -
pidit a dalla faciloneria. È vero, que-
st'anno trova un grande l -
drid , talmente fort e tr a le mura di 

casa d'avere rovesciato pesanti scon-
fitt e subite sul campi di mezza Euro-
pa, ma parte sempre in vantaggio di 
3 a 1. E per  essere buttata fuori -
ter  deve perdere 2 a 0 che non è poi 
un risultat o scontato. a questo non 
basta a dare serenità e così tutt a la 
comitiva parla di possibilità divise a 
metà. Cinquanta e cinquanta dicono 

e e Altobelll , cinquanta e cin-
quanta fanno eco Brady e Bergomi. 

Un anno fa fu crollo e sconfitta 
soprattutt o per  come vissero la vigi-
li a i nerazzurri . Prevalse l'idea tutt a 
italian a di andare n campo a difen-
dere il vantaggio senza perdere la 
calma. r  perse invece tutt o e 
già quella notte mise il seme per  l'al -
lontanamento di Castagner  bollato 
come «debole». E adesso? Si avverte 
una certa confusione nei pensieri 
che ogni nerazzurro porta con sé. o 
fanno capire i continui appelli di -
tobelli all'orgogli o e e col-
lettivo: («Solo r  al massimo 

può farcela, spero che tutt i sappiano 
trovar e la serata giusta. a molla 
che fa dare tutt o deve scattare den-
tr o ad ognuno»), i ragionamenti di 

. l tedesco i ha am-
messo di essere finalmente in ripre -
sa: «Fino a sabato il male era costan-
te, domenica e lunedì mattina (un'o-
ra prim a della partenza) ho fatto al-
lenamento. Vedremo, certo non vado 
in tribuna , forse posso entrare subi-
to. So che è difficile , so che r  ha 
bisogno dì me. n Coppa r  è 
sempre stata una grande squadra, la 
sconfitta di domenica non è decisiva. 

e è andare in campo per 
non difendersi ma per  segnare. e 
difficolt à di questa vigili a mi fanno 
bene, mi stimolano!. Attorn o e den-
tr o r  spuntano vecchi e nuovi 
fantasmi? Per e c'è almeno un 
albergo che non ricord a l'anno che 
fu. 

Gianni Piva 

Ciclismo 

Nostro servizio 
 — // ciclismo visto 

domenica scorsa nella
 in una gara che 

fa sempre testo per le sue dif-
ficoltà, ci ha proposto una 
conferma e un declino.
conferma cf è venuta dall'ir-
landese  il  campione 
che vince e convince, il  nu-
mero uno delle classiche. 
Un'atleta che su ogni percor-
so fa valere le sue doti di fon-
dista e di attaccante (vedi la 

 e la sua 
marcia in più sul  ve-
di la  altra marcia 
in più nel finale per schiu-
mare il  gruppo di testa e av-
vicinarsi al traguardo con la 
sicurezza del trionfo). Que-
sto  generoso e
gente. sòlido e coraggioso nei 
momenti cruciali, si è distin-
to più volte anche nel Tour 
de  ma non a suffi-
cienza per arrivare a
in maglia gialla.
è in diletto sulle grandi mon-
tagne, vuol perché la sua at-
tività è piena, senza flessioni. 

i con Saronni e Argentin la Freccia Vallona 

y re della x 
» 

e Ferrari superfragili 
sott'accusa freni e telaio 
Alboreto: «Se il male è quello che pensiamo ci vorrà molto 
tempo per  guarirlo» - Venerdì prossimo prove a a 

per l'intero arco della stagio-
ne, ma potrebbe
un Giro  dove le salite 
sono poche. 

 declino è quello di
cesco  Un declino fa-
tale. dovuto agli anni che sa-
ranno 35 in giugno, dovuto a 
una carriera logorante, cer-
tamente esemplare per molti 
succhiaruote. Siamo però 
agli ultimi conteggi, e mi do-
mando cosa può ancora re-
galarci il  trentino.  anco-
ra vincere se tutto procede 
nel migliore del modi, ma le 
forze sono diminuite e le av-
versità diventano
bili  come dimostra appunto 
l'ultima

baix di  un addio 
dopo tre successi e molti 
piazzamenti, e fra gli italiani 
non vedo un erede, un uomo 
capace di simili imprese. 
Non è che domenica scorsa 1 
nostri siano andati male: 
Bontempi si è distinto  al-
cune fasi. Bordonali e
fnin  hanno ben difeso la 

andiera del giovani, ma per 
crescere bisognerà avere 11 
coraggio di insistere, per 
scoprire un altro  con-
terà principalmente la bontà 
del legno — come direbbe Al-
fredo Binda — ma anche l'e-
sperienza.  nel guscio 
di casa sarebbe un errore e 
qui entrano in ballo le re-
sponsabilità del dirigenti, la 

necessità di una nuova poli-
tica ciclistica, la ricerca della 
qualità, visto che la quantità 
provoca danni e confusione. 

 c'è una grande 
folla attorno alla

 e al Tour, perché 
sono gare con radici profon-
de.  dovrebbero ri-
spolverare la
una maratona che esaltereb-
be 1 concorrenti e il  pubblico, 
e in sostanza è dimostrato 
che lo sport della bicicletta 
ha perso simpatie per aver 
abbandonato le sue basi fon-
damentali, per essere caduto 
nella trappola di un calenda-
rio insopportabile, con trop-
pi appuntamenti, scarsi ri-
chiami e scarsa fantasia.

co perché si spende molto e si 
spende male, perché da noi i 
grossi sponsor restano fuori 
della mischia. 

 vogliamo cam-
biar rotta? Vogliamo capire 
che senza opportuni ritocchi 
e opportuni interventi affos-
seremo  ciclismo?  certa-
mente uno sbaglio quello 
delle cinque classiche nello 
spazio di due settimane. Ab-
biamo archiviato 11 Giro del-
le  (6 aprile), la 
Gand-Wevelgem (9 aprile), 
la  (13 aprile) 
e domani (16), avremo la 

 Vallona.
(20) c'è la

 e tirando le somme 
avremo anche degli atleti 
che st consumeranno  que-
ste prove e che non ritrovere-
mo  estate perché esauriti, 
perché con la nausea del me-
stiere dopo tre mesi di agoni-
smo esasperato.  sapete: 
con Bontempl abbiamo vin-
to la Gand-Wevelgem, con 
Saronni, Contini, Argentin, 
Visentinl, Beccia, Corti e Ba-
ronchelli speriamo di ben fi-
gurare nelle corse di domani 
e domenica. 

Gino Sala 

e Alboreto ha la-
sciato la Spagna pronun-
ciando una frase che farà 
versare fiumi di inchiostro 
nei prossimi giorni : «Se il 
male della Ferrar i è quello 
che pensiamo, ci vorr à un 
po' di tempo per  guarirlo». 
Quale misteriosa «malattìa» 
sta dunque alla base dei tan-
ti guai patit i dalle «rosse, di 

o prim a a o de 
Janeiro poi, in misura mag-

Éiore. nel Gran Premio di 
pagna di domenica scorsa? 
Nei suoi tratt i generali è 

senza dubbio il telaio ad ave-
re fatto soffrir e le monopo-
sto modenesi nei prim i due 
appuntamenti del mondiale 
di . e struttur e della nuo-
va Fl-86 hanno palesemente 
mostrato di non saper  regge-
re alle sollecitazioni imposte 
prim a dal sinuoso «Jacare-
paguà», poi dal tracciato on-
dulato e nervoso della pista 
di Jerez de la Frontera. So-
prattutt o domenica scorsa in 
Spagna s'è visto che, mentre 

, William s e anche 
n sia in prova che in 

gara affrontavano curve e 
rettiline i con stabilità e ade-
renza spettacolari, le Ferrar i 
hanno costantemente -
cheggiato» mostrando so-
prattutt o nel retrotren o po-
chissima aderenza. Conse-
guentemente non devono es-
sere considerate casuali le ri -
petute rottur e dei flessibili 
della pompa della benzina (a 

, dei semiassi e dei con-
dotti dell'oli o (a Jerez) e nep-
pure i problemi agli ammor-
tizzatori . Pare dunque evi-
dente che i tecnici di -
nello dovranno intervenir e e 
in maniera perentoria e radi -
cale sulle componenti telal-
stiche della vettura. Non è 
un caso che l'ingegner -
vey Postletwithe passasse 
parte delle sue serate a rela-
zionare ai'  due esperti del 
centro ricerche Fiat arrivat i 
appositamente a in 
frett a e furia . 

l problema dei freni va af-
frontat o a parte. a esiste 
pure questo e a o 
ovviamente non lo nascon-
dononé o sminuiscono.
bruschi cedimenti degli im-

Tra polemiche e mare forza otto, nasce Azzurra '86 
Nostro servizio 

O SU -
NO — Folla da grandi occasioni 
per  la presentazione della terza 
nata. Azzurr a '86. A Passignano 
sul Trasimeno negli stabilimenti 
della Sai Ambrosml tr a antenne 
radar  e barche da sbarco sta 11 
nudo scheletro di allumini o di 
Azzurra , come una balena fuori 
dal suo elemento. Per  ora solo le 
ordinat e e un o di ricopertu -
r a dello scafo n alluminio . 

E e negarlo che il fatto di 
maggiore e del momento 
non è tanto questa e 
barca che si è venuti ad ammira-
re, nuova e si spera miglior e della 
firecedente, quanto le continue 
ndlscrezlonl e polemiche che 

fuoriescono periodicamente dal 
ranghi del consorzio dello Yacht 
club Costa . 

, , colpi alla 
schiena i e negati, mi-

nacce di dimissioni. -
ni . Vicende che sembravano 
spente dopo l'estate di fuoco 
dell'85 si sono nuovamente rin-
verdit e dopo le deludenti presta-
zioni australiane che hanno visto 
Azzurr a nel ruolo di fanalino di 
coda del campionato mondiale dì 
Fremantle. Ovvio quindi che 
molte aspettattlve fossero non so-
lo sulle novità che la nuova Az-
zurr a può presentare, ma soprat-
tutt o per  quanto può essere sve-
lato sul misteri delle vicende del 
consorzio. Sul palco o Bo-
nadeo, presidente del Consorzio, 

a di , Andrea 
Vallicelli , progettista assieme a 
loro, nelle vesti di ospite tecnico, 
l'ingegner  Frontoni della Sai. -
spersi tr a la gente Chicco -
burg, Cino . Assente invece 
l'equipaggio «giustificato» dal 
fatt o che sono appena partit i tut -
ti per  Séte dove si preparano ad 
un o calendario di allena-
menti su Azzurr a '85 con la barca 
France . l malessere esiste e 
la trasferta australiana o ha vi-

stosamente evidenziato. Tanto 
che qualcuno ammette che a Pert 
si è toccato il fondo. 

Comunque in questo momento 
gli interrogativ i di tutt i sono de-
stinati a restare senza risposta, 
dato che è in corso un approfon-
dit o lavoro di ristrutturazion e dei 
ruol i della struttur a che arriver à 
n autunno alla Coppa America-

na, nel mare australiano. Quali 
saranno queste modifiche ancora 
nessuno lo sa (e viene 11 sospetto 
che la situazione sia assoluta-
mente a a quella di un an-
no fa, con la differenza che null a 
è stato però nel frattempo fatto 
per  risolverli,  mentre i fil i si sono 
ulteriorment e intricati) . i certo 
c'è solo che Cino , direttor e 
tecnico, dopo le dichiarazioni che 
o vedevano dimissionario, «re-

sterà con noi — come ci confer-
ma o Bonadeo — farà co-
munque parte della nuova strut -
tura», anche se chissà con quale 
ruolo. a cosa viene confermata 
dallo stesso velista messo lette-
ralmente con le spalle al muro La presentazion e di Azzurr a '86 

dai giornalisti presenti. Cino -
ci per  quanto riguard a la compo-
sizione dell'equipaggio sostiene: 

n assoluta sincerità per  ora so 
solo che Bortolott » resterà come 
skipper, mentre al timone sono in 
predicato tr e persone, lui stesso, 

e Angelis e Nava. Quanto a -
berti — timoniere al campionato 
— dopo le sue dichiarazioni non 
so propri o più...». 

Poco lontano intanto, anche 
a di o è assediato 

e continua ad insistere sul fatto 
che è inutil e dare anticipazioni 
prematur e che possono venire 
superate e contraddette nel gir o 
di pochi giorni . Quando saranno 
pront i a un comunicato ufficial e 
e definitivo , o faranno sapere. 

i sono comunque i temi sul 
tappeto: lui stesso ne enuncia un 
lungo elenco. Tecnici, logistici, 
sportivi , di gestione, di regola-
mento, di vele, organizzativi. Non 
c'è che dir e una bella serie, per 
usare le parole ancora di -
zemolo, «di caselle da riempire , di 
selezioni da provare a bordo co-

me a terra». 
Chi invece tace e si defila da 

ogni polemica anche perché è 
stato per  un certo periodo il para-
fulmin e preferit o è il progettista 
di Azzurra, Andrea Vallicelli . a 
sua unica preoccupazione sono i 
problemi tecnici che la nuova 
barca gli pone e porrà , queste le 
uniche domande cui risponde. 
Più leggera, più piccola, Azzurr a 
'86 risponde ad una filosofia co-
struttiv a completamente diversa 
rispetto alla sorella che l'h a pre-
ceduta, compatibilmente e ovvio 
alle regole dei 12 metri stazza in-
ternazionale. Sarà ancora dotata 
di winglets, le magiche alette, ma 
in sovrappiù Vallicell i anticipa 
che sarà progettata anche una 
seconda chiglia «rivoluzionaria» 
che verrà montata e provata in 

a — se ci sarà tempo dopo il 
varo previsto per  l'estate. Ad ago-
sto poi via tutt i verso il mare au-
stralo, forse con una o con due 
imbarcazioni: anche qui non è 
ancora ben certo. 

Adrian a Marmirol i 

pianti frenanti registrati sia 
da Alboreto che da Johan-
sson domenica scorsa non ri -
chiedono neppure un attimo 
dì tentennamento. 

l tempo purtropp o non 
gioca a favore della Ferrari , 
sia perché le scuderie che 
vanno per  la maggiore, -
tus, William s e , 
corrono con gli stivali delle 
sette leghe sul plano dello 
sviluppo dei materiali e di 
soluzioni tecniche, sia per-
ché fr a meno di due settima-
ne è previsto l'appuntamen-
to «top» dei mondiale, il Gran 
Premio di S. o a , 
e in quella occasione 200 mil 
a occhi saranno puntati in 
maniera passionale, ma an-
che ipercritic a sulle «rosse». 
l direttor e sportivo del «Ca-

vallino» o Piccinini, ha 
dato appuntamento a tutt i 
per  venerdì prossimo sulla 
pista di a dove si svolge-
r à una attesissima «due gior-
ni» di prove. 

Fra l'altr o sulle due mono-
posto di Alboreto e Johan-
sson dovrebbero entrare an-
che quelle sofisticate appa-
recchiature della h che 
fornirann o ai box dati conti-
nui relativ i al comporta-
mento delle vetture in pista. 
Una sorta di Tac minuto per 
minuto. 

n prospettiva futur a si 
parl a anche di cambio auto-
matico elettronico e di nuovi 
differenziali . 

a si sta assistendo 
ad una grande mobilitazione 
di esperti attorno alla Ferra-
r i «ammalata». a parte 
il «degente» è troppo illustr e 
per  non cercare ai guarirl o 
presto e bene. 

Venerdì e sabato a a 
assieme alla Ferrar i gireran-
no anche , Tyrrell , 
Brabham, r  e . 

E di ieri una notizia di ca-
ratter e giudiziari o riguar -
dante  due pilot i ferrarist i 
Alboreto e Jonansson i quali 
sono stati multati , assieme 
al legale rappresentante del-
la casa di , per 
aver  pubblicizzato la marca 
di sigarette o sulle 
tut e e sulle vetture in occa-
sione della gara di . Sa-
rebbe stata riprodott a l'im -
magine tipica della multina -
zionale del tabacco e in tal 
modo si sarebbe violata la 
legge del 1983 che vieta la 
pubblicit à del fumo. 

Walter Guagnel i 
NELLA FOTO: Michel e Albo -
reto al volant e delta Ferrar i 

o batte 
. Alla 

fine è a 

® S S — 
n una partit a di 

preparazione al 
campionato mon-
diale di calcio, il 

o ha battuto l'Uruguay 
per  1-0 (rete di Aguirrc) . Al ter-
mine dell'incontr o sul campo 
*  avvenuta una rissa generale 
tr a i calciatori delle due squa-
dre dopo che il gioco nel finale 
era diventato violento. Spinto-
nato e strattonato l'arbitr o 
americano Francis, colpevole 
secondo gli uruguaiani di non 
aver  accordato il recupero. 

Coppa , 
domani a a 

Simac-Scavolini 
A — Sca-

volini eSimac gio-
cheranno domani 
sera la finale di 
Coppa a in un 

palasport di Bologna solo teo-
ricamente «'neutro». a parti -
ta e stata presentata ieri in 
una conferenza stampa e -
simo Cosmelli, direttor e spor-
tivo della Scavolini, ha confer-
mato che la squadra pesarese 
sarà seguita da almeno due-
mila tifosi. a società mette-
rà a disposi/ione una ventina 
di pullman — ha detto — ma 
molti altr i pesaresi verranno 
con mezzi privati» .  tifosi Si-
mac, come ha prcannunciato 
Tony Cappcllari, i ma-
nager  dei milanesi, saranno al 
massimo duecento. E i bolo-
gnesi, per  questioni di vecchia 
rivalità , saranno probabil-
mente quasi tutt i per  la Scavo-
lini . 

Campioni del g 
o i 

o di leucemia 
O — Com-

pletato il cartello-
ne del l 
Sarnelli» di pugi-
lato, organizzato 

in collaborazione con il comu-
ne di Garbagnatc e e 
la . in programma vener-
dì prossimo. l gran gala, dedi-
cato alla memoria di Vincent 
Sarnelli, il pugile francese col-
pito da leucemia scomparso 
qualche mese fa, sarà centrato 
sui match tra il peso welter 
Elisio Galici e il francese llu -
gues Samo e tr a il medio mila-
nese Edmondo Buttiglion c 
con o . -
no assicurato la propri a pre-
senza alla serata'Patrizio Oli-
va, Francesco , -
rizi o Stecca, Valerio Nati, -
ben o Palacio, Jean Noci 
Camara e s Gomis. -
so sarà interamente devoluto 
alla famiglia di Vincent Sar-
nelli. 

Le cinesi 
mondiali a a 

con le e 
A — Antepri -

ma del torneo di 
qualificazione 
mondiale femmi-
nil e di a di 

pallavolo (2-11 maggio) questa 
sera (ore 20.30) tr a a e Ci-
na. a nazionale asiatica, 
campione del mondo ed olim-
pica, propri o a a conclu-
derà la sua tournée in Europa 
con un nuovo match contro le 
azzurre, che sabato a Cesena 
non sono riuscite ad evitare la 
preventivata sconfitta. 

At Torneo Parioli 
primo turno 

^ - ^ ^ del tabellone 
i — sono 

^ B t A ^  continuate ieri sui 
v campi del tennis 

^ e ^ J ^ ^ club Parioli le 
qualificazioni del 

torneo internazionale di ten-
nis Fiat-Cassa di o di 

a l . Og-
gi, a cominciare dalie 13.30, so-
no in programma alcuni in-
contri del prim o turn o del ta-
bellone principale. n campo 
Narducci contro g 

. Cane contro l'olandese 
Van , a con-
tr o e . 

Un trionf o per 
le fiorettiste 

^azzurr e in Urss 
 (Urss) — 

e azzurre del fio-
rett o hanno vinto 

V il 21*  Torneo a 
^  squadre di , 

Bielorussia, precedendo Un-
gheria, Urss 2, Urss 1, -
nia e . a squadra italiana, 
formata da Zalaffi , Gandolfi, 
Traversa, Sparaciari e Trillini , 
si è imposta di front e a 24 av-
versarie. 

A fuoco 
scafo da corsa 

di Casiraghi 
 — l mo-

toscafo da corsa di 
Stefano Casira-
ghi, marit o di Ca-
rolin a di o 

(un «sigaro», così chiamato 
per  la sua forma, da 2000 ca-
valli ) è stato distrutt o da un 
incendio alla sua prim a uscita 
in mare aperto. Casiraghi, che 
al momento dell'incidente era 
ai comandi dell'imbarcazione, 
non ha subito danni. Casira-
ghi, che con il suo «sigaro» 
avrebbe dovuto partecipare il 
18 maggio al quarto Gran Pre-
mio «Offshore» di , ga-
lleggerà egualmente ma con 
un'altr a imbarcazione. 

HS 


